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Penderì degli estensori su
1 pensieri del cittadino Ferri, 

pubblicati nel n. 44 p, 1.54; 
Nói abbiamo sinceramente riconosciuto lo fcelo e la 

ingenuità de' pensieri del citt. Verri , siccome altre volte 
ne avevamo ammirata l* esattezza e la sublimità. Spesso si 
incontrano di coloro che incapaci dì elevarsi ali* altezza 
del calcolo, sdegnano quella semplicità, cod Cui debbono 
offrirsi certe verità interessanti, destinate pili all' utili
tà del Popolo, che alla gloria spesso ridicola dell' amore.. 
Chi ha osservato lo stile di Verri nelle altre stae opere fi
losofiche od economiche , non può che lodare, e non. 
dovrebbe che imitare la dì lui artificiosa semplicità, colla 
tjuale si dovrebbe parlare al Popolo nelle presenti circo

* 

stanze + H 

Utilissimi sono i di lui cotisìglj e degni di un véc h 

chìo, veramente filosofo, se non letterato, vale à dire 
di un uomo, che ha appreso a conoscer gli uomini 
osa presentarli nel loro vero aspetto . 

è che 

quelle chiese ov egli prevede o 
Ma che diremo di 

T elezioni ? consiglia 
e più dì quell' ecclesiastico che vi presiede per aprirle, e 

fr 

dirigerle col suo breve discorso ? Lungi dal credere coti 
G. G. Bosseau , non che inutile, pernicioso il cristianesi
mo ad una repubblica democratica, noi tremiamo alla più 
piccola influenza dei preti nello stabilimento di essa» Sia 
e no necessaria allo srato una religione qualunque, ove 
questo titolo sacro ed imponente si attacchi alla 
delle vere virtù sociali, ella ritrarrà il suo valore 
virtù medesime eh' essa propone. 

Lasciando dunque da banda tutte le discussioni a«tratta 
ç ridicole a quei pedanti che se ïîe '\ 
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a. quegli ateuzal che non sapendo esserlo, si sforzano al
meno di comparirlo, noi credendo necessaria la pratica 
delle virtù tendenti al mantehimenro dell' ordine sociale. 
crediamo altresì profittevole quella religione, che solo serva 
a questo fin e 

Or di quante religioni conosciamo , mn ve ri' è al
cuna di cui non siasi piti o mno abusato; ina osiamo di
re nel tempo stesso, che tra tutta queste la sola re I i id o 11 
cristiana e quella di cui possa farsi un qualche uso per una 
repubblica democratica. G!i evangeli sono sparsi di e

f 

e di massime tutte cospiranti alla fraternità ed al
l' eguaglianza . Mettetegli fra le mani di ot.imi interpre
t i , che abbiano prima appresa l'idea della vera virtù e 
della libertà nel sacro libro della tritura , e gli evangel) 
iaranno de' repubblicani, ed il cristiano sarà il patriotto 
il più puro . 

Ma dove sono di tali interpreti? Dacché i papi han
no distrutta la. navicella di Pietro/"per divenire ammira

/ che degli a ■gli dell' armata cattolica , non s' incontrano 
postoli assai più degni dì Miometto che di Cristo, i qua
li anziché insegnare il codice eterno della libertà e dell'e
guaglianza , si mostrano presti a dirigere il pugnale con
tro coloro che lo professano . Il dar luogo , anzi presiden
za a tali ecclesiastici nelle adunanze elettiv 
l o , non sarebbe lo stesso che voler perde 

e del 
ere og n i 

a 
speran

za di libertà? Qaale idea di fraternità potremmo sparare 
da costoro, se non è la spirimife e chimerica, con la qua

e a loro avarizia ? le coprono essi la loro ambiaion 
Quanti Peni Creator Spìnfus sì sono cantati nel conclave 

disceso tra i per P elezioni de' papi? ed invece non è 
cardinali che lo spirito dall'ambizione edella discordia 
e nan si sono eletti a pontefici X 

Cile £fc i pio mrriganci e i 
9 

più 
furbi . 

La dura sperienza del passato ci serva almeno di pre
cauzione per l 'avvenire. 11 citt. Verri ha dipinto, v.stor. 
dì Mil.y questa influenza , varia ne' principi , ma sempre 
costante nelle conseguenze, che hanno avuta gli ecclesiasti
ci in Milano . La dignità spirituale dell'arcivescovo Aribcrto 
divenne ben tosto politica , D'allora l'arcivescovo fu sem
pre alla testa della fizione de' nobili. Via via sottentrò 
ìa influenza de' papi ; e tosto disparve in Milano ogni 
avanzo di libertà civile ed ecclesiastica . La stessa onni
potenza papale non è dovuta che alle più semplici e spess© 
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di 
ba E 

ì 
ìie della cavalleria errante de' secoli bar* 
mo noi esser vittime del vecchio ed ese* 

crato sistema ? Lo ede 
dovrebbe servire unicamente allo stato, 

Noi osiamo lusingarci talvolta che sì 

chiesa , è ques 

possano ritro» 
vare de di P di Cristo che del 
amino più l 'interesse pubbli 
sti appajono assai rari fra la 

che 
P e he 

11 privato , ma que 
moltitudine, dalla quale sia 

mo I F si fauno 
amar sulla scena ; de' Bo 

pt ammirare a 
non si ha che la sola me

moria 5e di tali ministri esistessero fra di noi non 
cesseremmo pu d nello stabilimento dell 
causa pubblica. Essi che hanno la chiave delle coscienze 
de' Popoli , potrebbero fé cambiarne io spirito e 
il cuore e ndi agevolare quella nvotuzion il cui ti
tolo e la cui sperienza tengono incerta la maggior parte 

il d del citt. P annunzia dappertutto que 
religione , che non sì collide colla repubblica democratica 
ma a chi affidarlo ? 
parare almeno d 9 

.Disonnerebbe .< . ' , que ricercare o pre
P onore ministri che ne sian de^ni . 

della religione e deli' umanità speriamo che possa realizzar
sene T esistenza ; ina tinche questa non sia evidentemente 
mostrata 
nello stato. N 

guardiamoci di dar lore i la minima influenza 
della re igioii 

q b 
rispettiamo i ministri 

i lumi e le virtù del eia. Verri 
£1 

I F
1

* * 

m a 
sprezziamo tutti quegli altri che sconoscendone il merito, 

-* & t ^ " i t i i r " . 1 * * * » I - ^ # + , 

sono p 
che del 

ministri della discordia e del fanatismo 
e della vir tù . 

^T> 

; 

Società d'istruzione 50 brumaio . • 
Non ebbe luògo l 'adunanza in tal giorno . Molte cir

costanze , combinate daìla malizia o dal caso , obbligarono 
1' autorità militare a sospenderla sul!' instante coli' arresto 
del presidente . S' imputava a costui i r a\ - ï e ne giorni 
precedenti tenute delle adunanze, le quali non erano 
permesse se non che, ne' daeadi e quintidi . Le adunanze 
eran vere , ma non n ' e r a l 'oggetto la società d' istru
zione. La di lei sala era stata destinata a 'quar t iere de* 
patriom 

? 1 quali dovevano organizzarsi 111 compa
il de Êfen. Bar ague y g'nie secondo il permesso e 11 consiglio ~_. j ^ . , . _„ . . . ô 

£ Hìllìers , siccome si rileva dall' obbligantissima lette
ra da lui diretta a' patriotti medesimi, che noi abbiamo 
riferita n. 39 p. .122, e che fu partecipata al comitato di 
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1ÔS 
polizia., aflanchè avesse conosciute 
la sala , ned altri potesse sospett 

l' uso che facea del *■» 

m 
Malg le arm 

mici d 
d questa dell 
non quali per 

anti novelle sparse a tempo da'ne
fanno sempre la guerra agli amici 

calunnia , malgrado i tnftori di 
i stessi pili» 

siili di buona dde comunicarsi 
un movimento di reazione alio spirito pubblico retrogra
dato Co alla sala una massa i 

che ognor p d 
pena 
va a 

L 
il nome ali* a* 
e si comunica

nda , Intanto de' fenomeni eterogenei , ma con
temporaneamente pporti spi 

& 

g d piazza e qua potò sul mo 
dettar 1© zelo della pubblica sicurezza , fecero de

cidere la opinione contro la società . E fu chiusa , e 
proibita insieme qualunque specie çli unione . La misura 
non fu che opportuna per prevenire de' temuti disordini, 
ma si spera che da questa se ne 
prevenendo, i disordii 

delle altre, eh 
i bili, assicurino que 

cui pò sia la felicità e la libertà del Popolo . Si puni
uomini , non già le instituzioni , delle quali si scano gji 

possa avere abusato, od anche abusare per l' avvenire. 

Controrivoluzione preparata e sorpresa nella provìncia di Coma 

chi 
Non ci siamo stancati finora d'invitare l'attenzione di 
presiede al governo sulle vicine campagne,ove iso

lati gli esnobili sperano di fuggire in questo modo il vi
gile sguardo de' 
loro 

Ma questo sempre intento alle bM"w~> wt. patriot t i . i' 
trame, gli ha sorpresi ne'loro disegni, e ne ha pre

venuta l'esecuzione . Mentre studiavano di gittar la discor
dia e la ditììdenza tra i buoni per abbattere' l 'energia , e 
renderne sospetta 1' influenza % aveano combinati e dispo
sti i mezzi di una nuova controrivoluzione nella valle Tra
vaglia , Vaìsasina , e Vallintehi , appartenenti alla provi n 

+ i 

to Do 
ciaj^i Como . Autore principale di questa trama è un cer

^ mcnico Andreani di Bellinzona noto per la carica a 
Cyi è destinato dì dare i pronti soccorsi a tutti i prigio
nieri austriaci, a' quali riesca fuggire per tornare a' loro 
corpi , e venduto ali5 austriaco ed all' 

ordiva le fi
j inglese , e quindi 

a lombardi aristocrat! loro divoti. Egli ne 
la misteriose da Bellinzona a Lugano, da Lugano ad In
t r a , ec,: Varese e Como erano i luoghi intermedi di ca* 

ma
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municazione Con Bergamo, Brescia , Padova , Milano , ec 
in ciascuno de' quali esistevano dell' occulte foci ne , dove 
si fabbricavano le calunnie più nere contro i bravi
francesi , e ì patriotti più virtuosi, e donde si diffonde
vano intorno per avvilir gi' imbecilli colle minacce, e 
per incitare i malevoli alla vendetta... A. questo fine non 
lungi da Bellinzona si era piantata una stamperia per ta
re èco a quelle del papa, moltiplicando de' libelli incen
diari e de' giornali aristocratici , per vieppiù sedurre 
i Popoli creduli contro «e stessi1. Ér^no»a parte della san
ta impresa M ade ma d* Intra , Rossi da Lugano , ed altri 
moltissimi, de' quali daremo ILO più esapro dettaglio alla 
prima occasione . Or basti dire che per quanto sia vene
randa la impostura de' preti sulla semplicità de' campa
gnuoli , ha prevaluto questa volta, la costoro naturale virtù, 

a denunziare al governo le treEssi concorrono a gara 
mende macchinazioni degli aristocrat!, e le armi e muni
zioni da guerra da costoro, in più IsLoghi nascoste . 11 co
mitato di polizia di questa municipalità ha partecipato 

alla commission centrale, che questa interessante scoperta 
ha tutta spiegata la sua viguanza per raggiungerne i più 
remoti principi , e per arrestarne le più prossime conse
giienze . Noi vorremmo semplicemente che in simili circo
stanze si paragonassero con imparzialità il silenzio misterio
so degli aristocrati , e le gride innocenti de' patriotti:<>. 

A del poi 
Li 

della Lo.m li v 
^ 

» 

Eccomi, cari amici , arrivato sino da ieri in quest 
maledetta città , ove la repubblica ha così pochi amici 
ove la maschera sola del realismo nel linguaggio e nell' ab

mettere il reoubblicano al coperto big P * -

dagli 
dalla morte medesima . Io insulti , daicattivi trattamenti e 

attribuivo cutto ciò alla cieca prevenzione dei partiti, e cre
devo esagerato tutto ciò che d citta i g 
patriottici; ma tutto ciò che vedo, cutto ciò che ascolto, non fa 
se non convincermi che tutte le relazioni che si fanno del cat
tivo spi che qui di della 
verità. Sono sforzato a rappresentare il carattere di rea ista 

i sicurezza , e tutto ciò è tanto contrario al pei 
mi 

la pn 
tutto contrasta in modo co' miei sentimenti e 

colle mie opinioni politiche , che non pos p 1 LI off 
in qu eirta , e per poco mi fermi. crederei d 

di 
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ti a 
dire me stesso . Felici voi abitanti della Lombardia ! Non 
ho veduto nella vostra città se non fratelli . Le vostre au
torità costituite, i vostri concittadini tutti , e le opinioni 
che da per tutto vedevo professarsi, mi hanno convinto che 
il Popolo più fatto per la libertà e là fìiosotia è il Popolo 

■ lombardo. 
Ma quanta diversità in quesca città! Cammin facendo 

ho dovuto fingere d'applaudire al canto omicida Le Eevcil 
t a mille altri discorsi controrivoluzionai j , quando che in 
Milano non sentivo che ripetermi all' orecchio le arie più 
seducenti della libertà. 

Ma che volete di più ? Sono stato per tìno costretto 
di bere alla salute del re e dei realisti , e di vomitare con 
loro le maggiori imprecazioni contro la repubblica. Que
sto non sembra credibile, eppure vi dico la puia verità. 

Voi giudicherete da ciò, miei cari amici, quanto 
debba essere penibile la mia situazione, e quanto debba af
frettarmi di fuggire da questa cit:à per tornare in un paese 
che mi sembra verameme tatto per," la libertà e 1* ugua
glianza, e dove assolutamente regnano la virtù e la fratel
lanza . 

/ * 

Gontinuaiione della lettera di un italiano, scritta da Parigi 
fin dal i novembre 1792. ( v. p. 164. ) 

L 

Qual imprudenza , s. P. , nell' erigervi a difen
sore delia religione e della morale, allorché tutti gli atti 
della vostra vira privata e pubblica provano il vostro a
teismoela vostra immoralità? Le vere cagioni delle pro
clamazioni ipocrite ed impotenti contro le riforme giuste 
ê  necessarie sono il timore di vedere spogliato il sacerdo
zio di tinte le sue usurpazioni in tutta la cristianità , e 
di vedere schiacciato sotto i vostri piedi cotesto trono di 
tutti ì delitti, che fa la umiliazione e 1' obbiobrio dello 
spirito umano ; sono la perdita delle vostre annate , dis
pense , indulgenze , della vostra influenza sul clero di 
Francia , e particolarmente la perdita della contea di Avi
gnone. Le perdite antecedenti non meritano alcuna rifles* 
sione : quanto a quella della contea, voi ben vedete , s. P. , 
1 che era intollerabile che un prete straniero possedesse un 
principato sovrano inchiodato nel territorio francese; 
% la contessa di" Provenza non aveva il dritto di aliena

L 

re 

\ . 
} 

j 

1 - ■. ■ 

l 
L 

1 I 
■ 4 

\ 



I 

V . 

d il d 
1 7 * 

d 
re degli stati senza il consenso 

cui era vassalla ; % questa alienazione non 
corto di Roma , eh 

e' suoi 

nazione e del 
fu che una 

ruberia delia 
vere la contessa d 
zion" "'-' 

ielitti 
e , cn 

m 

non consentì di assol. 
atroci se non a condì. 

essa cedesse questo principato mercè una som-
soddisfar di d ina ro , chê i papi non hanno giammai 

ta ; 4. i Popoli ha 11.10 il diritto iculiembile ed imprescrit
tibile di cangiar la forma d go 1 q ti a il d lor 
piace; 5 timi mente la luzione francese ritirando da voi 
questo dominio , essa v- P dennizzato 
onorevolmente, se voi vi foste comportato verso di essa, 

? ed i vostri inte
ressi : ed essa non vi dee più niente , dacché voi avete 
secoodochè vi consigliavano la ragion 

preferito d' impiegare contro di essa le armi del fa 
mo e della furberia . 

Mi si è scritto da Roma , che voi 
parat 
eh' 

t£ft ancora d nuove b 
, s. Padre 

contro i fra 
pre 

e lo stesso, che preparare a costoro della materia 
;rocchi voi dovete sapere die tarse . P per delle nuove 

da lungo tempo essi riguardano i preti come d ma o 
de' birboni , e che da tre anni essi rappresentano sul lo
ro teatro le vostre cerimonie , le vostre ciarlatanerie e 

Abbandonate i vostri misfa 
gli affari di Fraacia , eh 
suìto dì 

P. , da ora in avanti 
IA vi hanno di sia costato un 

paralisi a e soprattutto una storta di bo 
a quel 
gualcii 
che in 

che si dice vi h.i contristato a se 
accès 

d 
dì pazzia . Ciò è 

g d da 

1 n- /' 
che 
in 

vero i e tanto vero 

nunziatura d 
qu* accessi voi d 

J : anefort all' abbate Maury Al 
in petto la 
tri dicono 

ìesto scorno a prelati italiani , 
se non perchè voi non isperavate di trovare tra cotesto ro 
che voi non avete fatto q 

un libertino così impud 
secondo padre fa tutto . 
vi siete ingannato , dac 

un solista cosi q un 
va così la taccenda , voi s. P. , 
voi avevate senza b chi 

gè vostri : se ere 
meglio riuscire contro 

e voi vi siete ancora ingannato , 
la rivoluzione francese , see* d 

gliendo a vostro avvocato cotesto ateo coraggioso I 
cesi sono ben persuasi eh' egli d 1 ita vostra causa, 
come ha difeso quel 
che si era tentato d 

del clero di "Francia, cioè sì male 
de eh' 

Itronde i fr 
e£c li volesse rovinarla : 

sanno qu fFt deve rod 1 > * e 
$ 

oismo di un tal nunzio Al n d in It 
Crediatemi, s. P t ì noa fate più delle sciocchezze , ira-
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ponete a voi ed alle vostre orecchie il silenzio più ri
spettoso sopra i francesi; imperocché se Voi gì' impazien
tate, io li vedo capaci di far eseguire il loro inno de/mar
sigliesi da'vostri musici nella cappella Sistina, e ripeterne 
in coro il ritornello. Queste minacce che non vi sembrano 
serie, potrebbero divenirlo, ed ecco in qual maniera. 

i. 11 realismo è irrevocabilmente abolito in Francia, 
la quale è costituita in repubblica una ed indivisibile , i 
di cui corpi amministrativi sono lutti rinovellati , tutti i 
traditori sono scacciati ■dall'armera e dalle piazze fortifi
cate, in somma tutto concoire all' unisono, e il patriot
tismo domina dappcrrutto . 

a. L' armata del re di Pi ussb , disfatta in gran par
te per le battaglie, per la diserzione, per le prede , per 
la.fame e per le malattie, ha evacuato il territorio france
se : questo principe ha duramente rimproverato a' fratelli 
di Luigi xvr. di averlo ingannato, ed esposto ad esset 
lïial ricevuto ne' di lui stati » L' armata deli' imperatore 
fa giornalmente delle perdite per le medesime cagioni. 
Gli emigrati sono ridotti alla miseria, i francesi perse
guitano i fughschi ; essi hanno di già le città di Spira 
e di Vorms , essi hanno portato la libertà àgli elettorati 
ecclesiastici, il Palarinato e la Btìs'govia. 

%, Nella prossima primavera i francesi avranno otto 
«rmàte , ciascuna di loom, uomini, due alle frontiere del 
Hkzzoggiorno , cinque a quelle del nord, una nell' inter
n o : 40 vascelli sull'oceano ed altrettanti sul mediterraneo. 

4. Essi hanno attualmente 14 vascelli nel porto di 
Kizza , ed un'armata di loom, uomini impegnata ad aprirsi 
Je porte dell' Italia; essi sono di già padroni delle contee 
di Nizza e di Savoja . Essi vanno a prendere la Sardegna, 
ed allorché saranno in Piemonte, qual ostacolo potrà 
arrestargli? Con mezzi sì grandi, se piacerà a' francesi 
di andare, s. P., ad illuminare i Popoli sui delittide' papi, 
su' vostri, su'mònopolj odiosi della vostra camera del
l' annona , origine di frequenti debiti ne' vostri stati, sul
le ruberie della camera apostolica, su' loro diritti e le 
laro forze proponendo adesso di rendersi liberi; io s. P . , 
conosco cotesto Popolo, malgrado tutto ciò che fa il sa* 
cerdozio per degradarlo, io ho osservato in esso il germe 
della grandezza e delle virtù degli antichi padroni del 
inondo, e sono certissimo eh' esso accoglierebbe i fran
cesi col più gran trasporto; ed allora che mai diverrebbe 
la santità vostra ed il papato? sarà continuato1, 
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